
Circolare del Ministero dell’Interno n° 15 del 29/5/1995 

OGGETTO: D.P.R. del 18 aprile 1994, n. 420 e D.M. dell'11 gennaio 1995 Disciplina 
delle procedure di concessione ed autorizzazione per l'installazione e l'esercizio di 
impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali 
  
Il D.P.R. n. 420 del 18 aprile 1994, pubblicato nella G.U. n. 151 del 30 giugno 1994 ed entrato in vigore dal 1 
gennaio 1995, costituisce il nuovo regolamento sulle procedure di concessione e autorizzazione da parte del 
Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato, per la installazione e l'esercizio di impianti di lavorazione 
o di deposito di oli minerali, semplificando notevolmente l'iter istruttorio previsto dalla legge 8 febbraio 1934, 
n. 367 (legge petrolifera) e successive modificazioni, nonché dal relativo regolamento di esecuzione, 
approvato con R.D. 20 luglio 1934, n. 1303. 
Il predetto regolamento è stato emanato per dare attuazione al disposto della legge 9 gennaio 1991, n. 9 
(artt. 16 e 17) e della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (art. 2, commi 7, 8, 9). 
Stante la rilevanza che riveste la sicurezza negli impianti di lavorazione e nei depositi di oli minerali ed il 
diretto coinvolgimento degli organi periferici del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, si riportano di seguito 
alcuni chiarimenti ed indirizzi per una uniforme applicazione del dettato normativo, anche alla luce di un 
Accordo Procedimentale raggiunto tra le Amministrazioni centrali competenti ai sensi dell'art. 6, comma 3, 
del D.P.R. n. 420/1994, che si allega alla presente. 
Il regolamento prevede due tipi di procedure: 

a.       la procedura della concessione (artt. 2 e 4); 
b.       la procedura della autorizzazione (artt. 5 e 6). 

Per ciascun tipo di procedura sono stabiliti i termini entro i quali ciascuna Amministrazione o ente interessato 
è tenuto a fornire il proprio parere. 
Con Decreto del Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato del giorno 11 gennaio 1995 (G.U. n. 21 
del 26 gennaio 1995), emanato ai sensi dell'art. 5, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 420/1994, sono state 
individuate: 
le opere minori soggette ad autorizzazione con procedura semplificata (opere comprese nell'allegato A del 
Decreto); 
le opere minori non soggette ad autorizzazione (opere comprese nell'allegato B del Decreto). 
Si rammenta che gli impianti per lo stoccaggio del g.p.l. (art. 2, lettera d, del D.P.R. n. 420/1994) sono 
unicamente soggetti a concessione. 
Gli organi periferici del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco competenti a rilasciare i pareri richiesti al 
Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato sono rispettivamente: 

a.       i Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco per gli impianti di lavorazione e depositi non ricadenti 
nell'obbligo della notifica di cui al D.P.R. n. 175 del 1988 e successive modifiche ed integrazioni; 

b.       i Comitati Tecnici Regionali ed Interregionali di prevenzione incendi, istituiti presso gli uffici degli 
Ispettori Regionali ed Interregionali dei Vigili del Fuoco ai sensi dell'articolo 20 del D.P.R. n. 
577/1982, così come integrati dall'art. 10 del decreto legge di modifica del D.P.R. n. 175/1988 
(ultima reiterazione D.L. 10 maggio 1995 n. 160),  

per gli impianti di lavorazione e depositi ricadenti nell'obbligo della notifica di cui all'art. 4 del D.P.R. n. 
175/1988 e successive modifiche ed integrazioni. 
In relazione al tipo di procedimento, i pareri devono essere espressi entro i termini sottoriportati: 
  
1) Procedimento di concessione (art. 4, comma 9, del D.P.R. n. 420/1994) 
Il parere deve essere rilasciato entro 120 giorni dal ricevimento della richiesta ed è prorogabile di ulteriori 60 
giorni decorrenti dalla ricezione delle integrazioni richieste o dalla sua prima scadenza, ove ricorrano ulteriori 
esigenze istruttorie o eventuali impedimenti motivati. 
  
2) Procedimento di autorizzazione normale di cui all'art. 5, comma 1, del D.P.R. n. 420/94 (art. 6, 
comma 2 del D.P.R. n. 420/1994) 
Il parere deve essere rilasciato entro 80 giorni dal ricevimento della richiesta ed è prorogabile di ulteriori 40 
giorni decorrenti dalla ricezione delle integrazioni richieste o dalla sua prima scadenza, ove ricorrano ulteriori 
esigenze istruttorie o eventuali impedimenti motivati. 
  
3) Procedimento semplificato di autorizzazione di cui agli artt. 1 e 2 del D.M. 11 gennaio 995. 
Ricadono in tale tipo di procedura le opere minori riportate nell'allegato A dal D.M. 11 gennaio 1995. Tali 
opere sono soggette ad autorizzazione da parte del Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato senza 
richiesta di parere ad amministrazioni od enti. 
In tale circostanza, copia della domanda deve essere inoltrata a cura dell'interessato anche al competente 
organo periferico del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, corredata dalla necessaria documentazione 



grafico-illustrativa nonché dalla dichiarazione che l'opera mantiene o migliora i livelli di sicurezza esistenti e 
non modifica il regime delle emissioni inquinanti. 
Solo nella circostanza in cui l'organo competente del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ravvisi la 
sussistenza di motivi di diniego (parere negativo) o la necessità di imporre particolari specifiche prescrizioni, 
la cui mancata attuazione costituirebbe violazione alla vigente normativa di sicurezza, deve trasmettere le 
proprie valutazioni, entro 30 giorni dalla ricezione della domanda, a mezzo fax al Ministero dell'Industria, 
Commercio ed Artigianato Direzione Generale delle Fonti di Energia e delle Industrie di Base Divisione IX 
(06/47052470). 
In assenza di dinieghi, il Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato provvede entro 60 giorni al 
rilascio dell'autorizzazione e ne dà comunicazione alle amministrazioni interessate, tra cui gli organi periferici 
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
  
4) Opere minori non soggette ad autorizzazione di cui all'art. 3 del D.M. 11 gennaio 1995. 
Le opere minori comprese nell'allegato B al D.M. 11 gennaio 1995 non sono soggette ad autorizzazione e 
possono essere eseguite successivamente all'invio all'organo periferico competente del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, di una comunicazione redatta in carta semplice descrittiva dell'opera. 
Tali opere sono soggette alle disposizioni di cui all'art. 2, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
che ha modificato l'art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Per quanto attiene le opere ricadenti nel regime della notifica e tenute a presentare il rapporto di sicurezza, 
si precisa che devono essere osservate le procedure di cui al D.P.R. n. 175/1988 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Le opere minori di cui agli allegati A e B del D.M. 11 gennaio 1995, previste in attività esistenti in regime di 
notifica, sono esentate dalla presentazione del rapporto di sicurezza, ai sensi del comma 3 dell'art. 1 del 
decreto legge di modifica del D.P.R. n. 175/1988 (ultima reiterazione D.L. 10 maggio 1995, n. 160), fermo 
restando l'obbligo di fornire documentata dichiarazione che la modifica non costituisce aggravio del 
preesistente livello di rischio. 
Si raccomanda a tutti gli organi periferici del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di curare gli adempimenti 
di rispettiva competenza entro i termini specificati, per ciascun tipo di procedura. 
Relativamente ai procedimenti di cui ai punti 1 e 2, ove ricorra la necessità di interruzione dei termini per 
acquisire ulteriore documentazione o di prorogare il termine alla sua prima scadenza, tale circostanza deve 
essere comunicata tempestivamente al Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato, oltre che 
all'interessato, per evitare l'applicazione del silenzio-assenso, stante la delicatezza e rilevanza degli aspetti 
di sicurezza ed i precisi obblighi derivanti dal rispetto della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Con la presente viene soppresso l'obbligo per i Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco, relativamente alle 
istruttorie di propria competenza, di acquisire il parere degli Ispettorati Regionali stabilito con lettera-circolare 
n. 114126/4112 del giorno 11 agosto 1989, fermi restando i compiti di coordinamento dell'attività di 
prevenzione incendi in ambito regionale affidati agli Ispettorati ai sensi dell'art. 19, lettera a) del D.P.R. n. 
577/1982. 
Per gli impianti di lavorazione e deposito di oli minerali costieri, secondo la definizione dell'art. 44 del R.D. 20 
luglio 1934, n. 1303, il parere espresso da parte dei competenti organi periferici del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, deve essere inoltrato oltre che al Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato, anche 
alle Autorità marittime territorialmente competenti per gli specifici adempimenti previsti dal Codice della 
Navigazione e relativo regolamento di esecuzione. 
Ai fini del rilascio di concessioni e autorizzazioni, l'articolo 14, comma 3 del D.P.R. n. 420/1994 ha annullato 
l'obbligo per il Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato di acquisire il parere della Commissione 
Consultiva per le Sostanze Esplosive ed Infiammabili del Ministero dell'Interno, peraltro anche soppressa 
con successivo D.P.R. n. 608/1994. 
L'art. 14 del decreto legge 10 maggio 1995, n. 160, nel modificare l'articolo 47 del regolamento del Codice 
della Navigazione, ha stabilito che il parere sulle domande di concessione ed autorizzazione per l'impianto 
ed esercizio di stabilimenti e depositi costieri, precedentemente reso dalla Commissione Consultiva per le 
Sostanze Esplosive ed Infiammabili, viene fornito alle autorità marittime degli organi periferici del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco secondo le competenze sopra specificate. 
Quanto sopra comporta semplificazione e snellimento dei procedimenti istruttori rispetto a quanto 
precedentemente previsto e nel contempo assegna un ruolo fondamentale agli organi periferici del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, stante che il loro parere diventa esaustivo, non configurandosi più l'avallo di 
organi consultivi centrali del Ministero dell'Interno. 
Su istanza dell'interessato, la procedura della deroga di cui all'art. 21 del D.P.R. n. 577/1982, si applica 
unicamente agli impianti e depositi di oli minerali ricadenti nell'ambito delle competenze dei Comandi 
Provinciali dei Vigili del Fuoco e pertanto non in regime di notifica. 
Nella circostanza in cui la procedura di deroga, su istanza dell'interessato, si instauri nell'ambito del 
procedimento promosso dal Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato, il Comando Provinciale deve 
tempestivamente darne comunicazione al predetto dicastero per l'interruzione dei termini procedurali. 



Per gli impianti e depositi ricadenti in regime di notifica, l'articolo 9, comma 3, del D.P.R. n. 175/1988, così 
come modificato dall'art. 4 del decreto legge n. 160 del 10 maggio 1995, ha stabilito che gli adempimenti e le 
procedure previste dal decreto medesimo nel campo delle attività soggette a notifica di cui all'art. 4, 
sostituiscono a tutti gli effetti il procedimento tecnico-amministrativo di prevenzione incendi derivante dalla 
applicazione del D.P.R. n. 577/1982 e pertanto la valutazione ed il parere espresso dai Comitati Tecnici 
Regionali è da ritenersi esaustivo. 
Ultimati i lavori di costruzione ed in attesa del collaudo previsto dall'art. 11 del D.P.R. n. 420/1994, le 
autorizzazioni rilasciate dal Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato per prove semestrali di messa 
a punto degli impianti ed eventuali esercizi provvisori di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 420/1994, sono 
subordinate all'esito favorevole della visita sopralluogo effettuata dai competenti organi periferici del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco secondo la vigente normativa. 
Nel caso di impianti e depositi costieri, i competenti organi del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
effettuano le verifiche coordinando le proprie procedure con quelle previste dal Regolamento del Codice 
della Navigazione. 
L'articolo 12 del D.P.R. n. 420/94 fa salve le vigenti competenze dei Prefetti per il rilascio: della concessione 
relativa ai depositi di g.p.l. (fino a 50 metri cubi) di cui alla legge 21 marzo 1958, n. 327 e della legge 2 
febbraio 1973, n. 7; 
della autorizzazione relativa ai depositi di oli minerali (ad uso riscaldamento e tecnologico di capacità da 25 
a 3000 metri cubi e di quelli ad esclusivo uso commerciale di capacità da 10 a 3000 metri cubi) di cui alla 
legge 7 maggio 1965, n. 460. 
Da parte dei Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco dovranno essere eseguite le vigenti procedure. 
Generalità 
Il D.P.R. n. 420 del 18 aprile 1994, pubblicato nella G.U. n. 151 del 30 giugno 1994 ed entrato in vigore dal 1 
gennaio 1995, costituisce il nuovo regolamento sulle procedure di concessione e autorizzazione da parte del 
Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato, per la installazione e l'esercizio di impianti di lavorazione 
o di deposito di oli minerali, semplificando notevolmente l'iter istruttorio previsto dalla legge 8 febbraio 1934, 
n. 367 (legge petrolifera) e successive modificazioni, nonché dal relativo regolamento di esecuzione, 
approvato con R.D. 20 luglio 1934, n. 1303. 
Il predetto regolamento è stato emanato per dare attuazione al disposto della legge 9 gennaio 1991, n. 9 
(artt. 16 e 17) e della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (art. 2, commi 7, 8, 9). 
Stante la rilevanza che riveste la sicurezza negli impianti di lavorazione e nei depositi di oli minerali ed il 
diretto coinvolgimento degli organi periferici del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, si riportano di seguito 
alcuni chiarimenti ed indirizzi per una uniforme applicazione del dettato normativo, anche alla luce di un 
Accordo Procedimentale raggiunto tra le Amministrazioni centrali competenti ai sensi dell'art. 6, comma 3, 
del D.P.R. n. 420/1994, che si allega alla presente. 
  
Procedure 
Il regolamento prevede due tipi di procedure: 
a) la procedura della concessione (artt. 2 e 4); 
b) la procedura della autorizzazione (artt. 5 e 6). 
Per ciascun tipo di procedura sono stabiliti i termini entro i quali ciascuna Amministrazione o ente interessato 
è tenuto a fornire il proprio parere. 
Con Decreto del Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato del giorno 11 gennaio 1995 (G.U. n. 21 
del 26 gennaio 1995), emanato ai sensi dell'art. 5, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 420/1994, sono state 
individuate: le opere minori soggette ad autorizzazione con procedura semplificata (opere comprese 
nell'allegato A del Decreto); le opere minori non soggette ad autorizzazione (opere comprese nell'allegato B 
del Decreto). 
Si rammenta che gli impianti per lo stoccaggio del g.p.l. (art. 2, lettera d, del D.P.R. n. 420/1994) sono 
unicamente soggetti a concessione. 

  
Competenze degli organi periferici del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ed adempimenti in 

relazione al tipo di procedura 
Gli organi periferici del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco competenti a rilasciare i pareri richiesti al 
Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato sono rispettivamente: 
a) i Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco per gli impianti di lavorazione e depositi non ricadenti 
nell'obbligo della notifica di cui al D.P.R. n. 175 del 1988 e successive modifiche ed integrazioni; 
b) i Comitati Tecnici Regionali ed Interregionali di prevenzione incendi, istituiti presso gli uffici degli Ispettori 
Regionali ed Interregionali dei Vigili del Fuoco ai sensi dell'articolo 20 del D.P.R. n. 577/1982, così come 
integrati dall'art. 10 del decreto legge di modifica del D.P.R. n. 175/1988 (ultima reiterazione D.L. 10 maggio 
1995 n. 160), per gli impianti di lavorazione e depositi ricadenti nell'obbligo della notifica di cui all'art. 4 del 
D.P.R. n. 175/1988 e successive modifiche ed integrazioni. 
In relazione al tipo di procedimento, i pareri devono essere espressi entro i termini sottoriportati: 



1) Procedimento di concessione (art. 4, comma 9, del D.P.R. n. 420/1994)Il parere deve essere rilasciato 
entro 120 giorni dal ricevimento della richiesta ed è prorogabile di ulteriori 60 giorni decorrenti dalla ricezione 
delle integrazioni richieste o dalla sua prima scadenza, ove ricorrano ulteriori esigenze istruttorie o eventuali 
impedimenti motivati. 
2) Procedimento di autorizzazione normale di cui all'art. 5, comma 1, del D.P.R. n. 420/94 (art. 6, comma 2 
del D.P.R. n. 420/1994) il parere deve essere rilasciato entro 80 giorni dal ricevimento della richiesta ed è 
prorogabile di ulteriori 40 giorni decorrenti dalla ricezione delle integrazioni richieste o dalla sua prima 
scadenza, ove ricorrano ulteriori esigenze istruttorie o eventuali impedimenti motivati. 
3) Procedimento semplificato di autorizzazione di cui agli artt. 1 e 2 del D.M. 11 gennaio 1995. 
Ricadono in tale tipo di procedura le opere minori riportate nell'allegato A dal D.M. 11 gennaio 1995. Tali 
opere sono soggette ad autorizzazione da parte del Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato senza 
richiesta di parere ad amministrazioni od enti. 
In tale circostanza, copia della domanda deve essere inoltrata a cura dell'interessato anche al competente 
organo periferico del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, corredata dalla necessaria documentazione 
grafico-illustrativa nonché dalla dichiarazione che l'opera mantiene o migliora i livelli di sicurezza esistenti e 
non modifica il regime delle emissioni inquinanti. 
Solo nella circostanza in cui l'organo competente del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ravvisi la 
sussistenza di motivi di diniego (parere negativo) o la necessità di imporre particolari specifiche prescrizioni, 
la cui mancata attuazione costituirebbe violazione alla vigente normativa di sicurezza, deve trasmettere le 
proprie valutazioni, entro 30 giorni dalla ricezione della domanda, a mezzo fax al Ministero dell'Industria, 
Commercio ed Artigianato Direzione Generale delle Fonti di Energia e delle Industrie di Base Divisione IX 
(06/47052470). 
In assenza di dinieghi, il Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato provvede entro 60 giorni al 
rilascio dell'autorizzazione e ne dà comunicazione alle amministrazioni interessate, tra cui gli organi periferici 
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
4) Opere minori non soggette ad autorizzazione di cui all'art. 3 del D.M. 11 gennaio 1995. 
Le opere minori comprese nell'allegato B al D.M. 11 gennaio 1995 non sono soggette ad autorizzazione e 
possono essere eseguite successivamente all'invio all'organo periferico competente del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, di una comunicazione redatta in carta semplice descrittiva dell'opera. 
Tali opere sono soggette alle disposizioni di cui all'art. 2, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
che ha modificato l'art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Per quanto attiene le opere ricadenti nel regime della notifica e tenute a presentare il rapporto di sicurezza, 
si precisa che devono essere osservate le procedure di cui al D.P.R. n. 175/1988 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Le opere minori di cui agli allegati A e B del D.M. 11 gennaio 1995, previste in attività esistenti in regime di 
notifica, sono esentate dalla presentazione del rapporto di sicurezza, ai sensi del comma 3 dell'art. 1 del 
decreto legge di modifica del D.P.R. n. 175/1988 (ultima reiterazione D.L. 10 maggio 1995, n. 160), fermo 
restando l'obbligo di fornire documentata dichiarazione che la modifica non costituisce aggravio del 
preesistente livello di rischio. 
Si raccomanda a tutti gli organi periferici del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di curare gli adempimenti 
di rispettiva competenza entro i termini specificati, per ciascun tipo di procedura. 
Relativamente ai procedimenti di cui ai punti 1 e 2, ove ricorra la necessità di interruzione dei termini per 
acquisire ulteriore documentazione o di prorogare il termine alla sua prima scadenza, tale circostanza deve 
essere comunicata tempestivamente al Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato, oltre che 
all'interessato, per evitare l'applicazione del silenzio-assenso, stante la delicatezza e rilevanza degli aspetti 
di sicurezza ed i precisi obblighi derivanti dal rispetto della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Con la presente viene soppresso l'obbligo per i Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco, relativamente alle 
istruttorie di propria competenza, di acquisire il parere degli Ispettorati Regionali stabilito con lettera-circolare 
n. 114126/4112 del giorno 11 agosto 1989, fermi restando i compiti di coordinamento dell'attività di 
prevenzione incendi in ambito regionale affidati agli Ispettorati ai sensi dell'art. 19, lettera a) del D.P.R. n. 
577/1982. 

Impianti di lavorazione e depositi di oli minerali costieri 
Per gli impianti di lavorazione e deposito di oli minerali costieri, secondo la definizione dell'art. 44 del R.D. 20 
luglio 1934, n. 1303, il parere espresso da parte dei competenti organi periferici del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, deve essere inoltrato oltre che al Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato, anche 
alle Autorità marittime territorialmente competenti per gli specifici adempimenti previsti dal Codice della 
Navigazione e relativo regolamento di esecuzione. 
Soppressione del parere degli organi consultivi centrali del Ministero dell'Interno 
Ai fini del rilascio di concessioni e autorizzazioni, l'articolo 14, comma 3 del D.P.R. n. 420/1994 ha annullato 
l'obbligo per il Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato di acquisire il parere della Commissione 
Consultiva per le Sostanze Esplosive ed Infiammabili del Ministero dell'Interno, peraltro anche soppressa 
con successivo D.P.R. n. 608/1994. 



L'art. 14 del decreto legge 10 maggio 1995, n. 160, nel modificare l'articolo 47 del regolamento del Codice 
della Navigazione, ha stabilito che il parere sulle domande di concessione ed autorizzazione per l'impianto 
ed esercizio di stabilimenti e depositi costieri, precedentemente reso dalla Commissione Consultiva per le 
Sostanze Esplosive ed Infiammabili, viene fornito alle autorità marittime degli organi periferici del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco secondo le competenze sopra specificate. 
Quanto sopra comporta semplificazione e snellimento dei procedimenti istruttori rispetto a quanto 
precedentemente previsto e nel contempo assegna un ruolo fondamentale agli organi periferici del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, stante che il loro parere diventa esaustivo, non configurandosi più l'avallo di 
organi consultivi centrali del Ministero dell'Interno. 

  
Procedura di deroga di cui all'art. 21 del D.P.R. n. 577/1982 

Su istanza dell'interessato, la procedura della deroga di cui all'art. 21 del D.P.R. n. 577/1982, si applica 
unicamente agli impianti e depositi di oli minerali ricadenti nell'ambito delle competenze dei Comandi 
Provinciali dei Vigili del Fuoco e pertanto non in regime di notifica. 
Nella circostanza in cui la procedura di deroga, su istanza dell'interessato, si instauri nell'ambito del 
procedimento promosso dal Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato, il Comando Provinciale deve 
tempestivamente darne comunicazione al predetto dicastero per l'interruzione dei termini procedurali. 
Per gli impianti e depositi ricadenti in regime di notifica, l'articolo 9, comma 3, del D.P.R. n. 175/1988, così 
come modificato dall'art. 4 del decreto legge n. 160 del 10 maggio 1995, ha stabilito che gli adempimenti e le 
procedure previste dal decreto medesimo nel campo delle attività soggette a notifica di cui all'art. 4, 
sostituiscono a tutti gli effetti il procedimento tecnico-amministrativo di prevenzione incendi derivante dalla 
applicazione del D.P.R. n. 577/1982 e pertanto la valutazione ed il parere espresso dai Comitati Tecnici 
Regionali è da ritenersi esaustivo. 

  
Esercizio degli impianti 

Ultimati i lavori di costruzione ed in attesa del collaudo previsto dall'art. 11 del D.P.R. n. 420/1994, le 
autorizzazioni rilasciate dal Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato per prove semestrali di messa 
a punto degli impianti ed eventuali esercizi provvisori di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 420/1994, sono 
subordinate all'esito favorevole della visita sopralluogo effettuata dai competenti organi periferici del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco secondo la vigente normativa. 
Nel caso di impianti e depositi costieri, i competenti organi del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
effettuano le verifiche coordinando le proprie procedure con quelle previste dal Regolamento del Codice 
della Navigazione. 
Competenze dei Prefetti 
L'articolo 12 del D.P.R. n. 420/94 fa salve le vigenti competenze dei Prefetti per il rilascio: della concessione 
relativa ai depositi di g.p.l. (fino a 50 metri cubi) di cui alla legge 21 marzo 1958, n. 327 e della legge 2 
febbraio 1973, n. 7; della autorizzazione relativa ai depositi di oli minerali (ad uso riscaldamento e 
tecnologico di capacità da 25 a 3000 metri cubi e di quelli ad esclusivo uso commerciale di capacità da 10 a 
3000 metri cubi) di cui alla legge 7 maggio 1965, n. 460. 
Da parte dei Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco dovranno essere eseguite le vigenti procedure. 

  
Competenze degli organi centrali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Tenendo conto della ripartizione delle competenze in materia tra Comandi Provinciali e Comitati Tecnici 
Regionali, e della attuale strutturazione degli organi centrali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, si 
riportano di seguito gli Ispettorati del Servizio Tecnico Centrale della Direzione Generale della Protezione 
Civile e dei Servizi Antincendi, cui sono affidati i rapporti con gli organi periferici del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, nonché i necessari collegamenti con i Ministeri interessati, secondo la seguente ripartizione: 
Ispettorato per gli Insediamenti Civili, Commerciali, artigianali ed industriali (n. fax 06/47887525):settore 
degli impianti e depositi non ricadenti in regime di notifica ai sensi del D.P.R. n. 175/1988 e successive 
modifiche ed integrazioni, e di competenza dei Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco. 
Ispettorato Normative Speciali di Prevenzione Incendi (n. fax 06/44679207):settore degli impianti e depositi 
ricadenti in regime di notifica, ai sensi del D.P.R. n. 175/1988 e successive modifiche ed integrazioni, e di 
competenza dei Comitati Tecnici Regionali. 
Ciò premesso, qualora dovessero insorgere problematiche di ordine tecnico-procedurale nello specifico 
settore, gli organi periferici del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e i Ministeri interessati, sono pregati di 
fare riferimento ai suindicati Uffici della Direzione Generale della Protezione Civile e dei Servizi Antincendi. 
Allegato 

  
Accordo procedimentale in materia di semplificazione delle procedure autorizzative per impianti di 

lavorazione o di deposito di oli minerali. 
Di concerto con il Ministero delle Finanze,  
il Ministero dei Trasporti e della Navigazione  



e il Ministero dell'Interno 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l'art. 15, concernente la facoltà per le amministrazioni 
pubbliche di concludere accordi per disciplinare in collaborazione lo svolgimento di attività di interesse 
comune; 
Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 9 e in particolare gli artt. 16 e 17 recante nuove norme in materia di 
concessione ed autorizzazione alla costruzione e/o all'esercizio di impianti di lavorazione di oli minerali e 
g.p.l. depositi di oli minerali; 
Visto il regolamento emanato con il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420 recante semplificazione delle procedure di 
concessione per l'installazione di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali, e in particolare l'art. 6, 
comma 3, concernente la facoltà per il Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato di 
concludere accordi con le amministrazioni e gli enti interessati per la definizione comune di fasi del 
procedimento istruttorio; 
Convengono 
di adottare le seguenti modalità procedurali per l'applicazione del D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420 e del D.M. 
15824 dell'11 gennaio 1995 per l'emanazione di direttive comuni volte a rendere più efficace l'azione 
amministrativa ed a semplificarne e razionalizzarne l'applicazione ed i controlli. 
1. Circolari esplicative agli organi locali 
Il Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato, il Ministero delle Finanze, il Ministero dei 
Trasporti e Navigazione ed il Ministero dell'Interno emanano circolari esplicative e di indirizzo ai propri organi 
periferici (Upica, Direzioni Compartimentali, U.T.F., Dogane, organi del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 
e Autorità marittime e portuali) per l'applicazione delle procedure individuate con il D.M. 11 gennaio 1995 n. 
15824. 
Le circolari sono rivolte anche ad evidenziare la semplificazione procedurale degli atti istruttori di rispettiva 
competenza, ove risulti comunque necessario attivare una procedura in tal senso ed a fornire indicazioni di 
massima per l'esplicazione dell'attività di controllo che si dovesse rendere necessaria nell'ambito delle 
competenze istituzionali. 
Il Ministero dei Trasporti e Navigazione, relativamente ai soli impianti costieri, emette la propria 
autorizzazione d'esercizio ai sensi dell'art. 52 del Codice della Navigazione entro i termini fissati dal D.M. 11 
gennaio 1995, n. 15824, solo per le opere previste nell'allegato A del citato decreto. 
L'autorità marittima rilascia entro i termini predetti anche la concessione di cui agli artt. 36 del Codice della 
Navigazione e 24 del regolamento del Codice della Navigazione, relativamente alle opere di cui al citato 
allegato A che insistono su area demaniale marittima. 
Per gli impianti costieri la domanda di cui all'art. 2 del D.M. 11 gennaio 1995 deve essere trasmessa anche 
all'Ufficio del Genio Civile per le Opere Marittime territorialmente competente.  
Le opere di cui al D.M. in argomento sono esentate dalla presentazione del rapporto di sicurezza, ai sensi 
del 3 comma dell'art. 1 del D.L. 7 gennaio 1995, n. 2, fermo restando l'obbligo di documentazione del non 
aggravio del preesistente livello di rischio. 
2. Pareri negativi Violazione della normativa vigente 
I Ministeri delle Finanze, dell'Interno e dei Trasporti e Navigazione danno disposizioni ai propri Uffici ed 
Organi locali affinché nel caso sia ravvisata la sussistenza di motivi di diniego o di eventuali prescrizioni, 
circa le opere di cui all'allegato A, trasmettano le proprie valutazioni il più rapidamente possibile, e 
comunque non oltre 30 giorni dal ricevimento della domanda e via fax al Ministero dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigianato ed alla propria Amministrazione di appartenenza. 
In assenza di dinieghi o di prescrizioni, ove il Ministero dell'Industria provvede, entro 60 giorni, al rilascio 
dell'autorizzazione richiesta, ne dà comunicazione anche alle Amministrazioni interessate di cui all'art. 2, 
comma 1, punto 2 del D.M. 11 gennaio 1995 n. 15824. Si conviene altresì che l'autorizzazione venga 
diramata anche alle Direzioni Compartimentali delle Dogane e delle Imposte Indirette. 
Le opere di cui all'allegato B sono soggette alle disposizioni di cui all'art. 2, comma 10 della legge 24 
dicembre 1993, n. 537. 
3. Ampliamenti di cui al punto 2 Allegato A del D.M. 11 gennaio 1995 
Le Amministrazioni ribadiscono che l'aumento della capacità di cui al punto 2 all. A del decreto in argomento, 
è da considerarsi realizzabile una volta soltanto, anche tenuto conto del disposto di cui all'art. 16 della legge 
9/1991. 
4. Prefetture 
Il Ministero dell'Industria dà indicazioni alle Prefetture per la trasposizione delle procedure del D.P.R. 
420/1994 nell'ambito dei provvedimenti di propria competenza, adottando in tal senso ogni possibile 
semplificazione e snellimento, ivi compresa la fissazione di termini di silenzio assenso nell'acquisizione dei 
pareri. 
Analoghe indicazioni sono fornite, per l'opportuna conoscenza, anche alle Regioni a statuto autonomo. 
5. Volture Locazioni ed impianti di recupero vapore 
Nei casi di voltura della concessione o di locazione, di cui all'art. 40 e 25 del regolamento per l'esecuzione 
del R.D.L. 2 novembre 1933 n. 1741, approvato con R.D. 20 luglio 1934, n. 1303, il Ministero dell'Industria, 



del Commercio e dell'Artigianato autorizza la voltura o la locazione, senza istruttoria preventiva, fatti salvi gli 
accertamenti antimafia, subordinando l'esecutività dell'atto all'acquisizione successiva del nullaosta del 
Ministero  
delle Finanze e, nel caso di impianti costieri, anche del Ministero dei Trasporti e della Navigazione. 
Il Ministero delle Finanze ed il Ministero dei Trasporti e della Navigazione adottano i provvedimenti di 
competenza entro i termini indicati al comma 2, art. 6, del D.P.R. 420/1994. 
Analoga procedura si applica anche nei casi di autorizzazione all'installazione ed esercizio di impianti di 
recupero vapori, previa acquisizione del parere, ai fini della sicurezza dei competenti organi del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco per gli impianti non costieri. 
Le autorizzazioni di cui al presente punto sono inviate alle Amministrazioni interessate di cui all'art. 2, 
comma 1, punto 2 del D.M. 11 gennaio 1995, n. 15824, nonché alla Direzione Compartimentale delle 
Dogane e delle Imposte Indirette competente per territorio. 
6. Esercizi provvisori e proroghe successive 
Le autorizzazioni rilasciate dal Ministero dell'Industria per prove semestrali di messa a punto degli impianti, 
ed eventuali esercizi provvisori e proroghe di esercizi, di cui all'art. 10 del DPR 420/1994, sono subordinate 
al nullaosta dell'Ufficio Finanziario competente, degli Organi periferici competenti per la sicurezza, nel caso 
di impianti costieri, anche dalla Capitaneria di porto competente, che ne informa contestualmente 
l'Amministrazione interessata. 
7. Modifiche della concessione o dell'autorizzazione 
Le altre modifiche della concessione o dell'autorizzazione che non siano comprese nel D.M. 15824 dell'11 
gennaio 1995 restano soggette all'autorizzazione di cui all'art. 5 del D.P.R. 420/1994, primo comma. 
8. Funzioni di monitoraggio 
Nell'ambito della prima fase di applicazione del D.M. 11 gennaio 1995 n. 15824, le Amministrazioni 
convengono di attivare una funzione, anche congiunta, di monitoraggio, anche tramite la predisposizione di 
un adeguato sistema di supporto informatico, al fine di apportare eventuali modifiche o correttivi di tipo 
procedurale per una maggiore semplificazione dell'attività amministrativa. 
 


